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della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA 
Decanato di Magenta - Zona pastorale IV - Diocesi di Milano 

Novembre 2010  -  anno di San Carlo 

MESE DEI SANTI E DEI MORTI 

E’ il mese di passaggio da un anno ecclesiale 

all’altro dopo la festa di S. Martino (11 novembre). 

La prima parte è costellata da grandi solennità e com-

memorazioni. 

Il primo del mese è la solennità di Tutti i Santi e 

giornata mondiale della chiamata di tutti alla Santità. 

Ben si concilia col tema pastorale di quest’anno det-

tato dall’Arcivescovo, appunto la chiamata alla Santi-

tà, ricordando che proprio 400 anni or sono, il 1° no-

vembre 1610, S. Carlo Borromeo veniva proclama-

to Santo dalla Chiesa Universale. La sua festa        

(4 novembre) è solenne nella nostra Diocesi, perché 

ne è il compatrono al fianco di S. Ambrogio. La sua 

salma riposa nella cripta del Duomo di Milano e 

quest’anno viene esposta in Duomo per la venerazio-

ne dei fedeli. 

S. Cecilia (22 novembre) ci ricorda il valore e la 

bellezza della musica sacra, sia suonata con l’organo 

che espressa nel canto delle voci umane. E’ un antici-

po in terra della gioia del Paradiso dove gli angeli e i 

santi cantano a gloria di Dio. 

E’ pure il mese della commemorazione di tutti i 

defunti (2 novembre). Visitando le chiese ed i cimi-

teri, durante l’ottava dei morti, i fedeli acquistano 

l’indulgenza plenaria. 

Questa commemorazione è di stile pasquale poi-

ché la morte del cristiano è il prolungamento nella 

storia della Morte di Gesù, in attesa della Resurrezio-

ne finale. 

La fede della Chiesa favorisce l’applicazione dei 

frutti delle Messe in suffragio dei defunti affinché 

siano purificati dalle colpe commesse nella vita terre-

na e possano entrare nella visione beatifica di Dio. 

La seconda metà del mese segna l’inizio del nuo-

vo anno liturgico ambrosiano e del tempo forte 

dell’Avvento. E’ il tempo della lunga preparazione 

al Natale del Signore (6 settimane). 

Si comincia contemplando la seconda venuta di 

Gesù, quella finale e gloriosa quando concluderà la 

storia umana, per avvicinarci sempre più alla contem-

plazione degli avvenimenti che segnarono la prima 

venuta di Gesù nella carne nel grembo di Maria. 

E’ il tempo liturgico mariano quando la Chiesa 

onora la Vergine Maria che con il suo consenso ha 

permesso l’Incarnazione del Figlio di Dio. Sugge-

riamo la recita quotidiana della preghiera “L’Angelo 

del Signore”, per non lasciare sola la campana del 

mattino, mezzogiorno e sera a salutare Maria. 

L’icona dell’Annunciazione sia visibile nelle nostre 

case e la recita dell’Ave Maria sia frequente nella 

giornata. 

A tutti Buon Anno puntando alla Santità. E’ per 

questo che Dio ci lascia ancora in terra, sempre a-

spettando la nostra conversione. 
 

L’ 8 dicembre, festa della Immacolata, è ogni 

anno il giorno del rinnovo della adesione alla Azio-

ne Cattolica. 

Ogni 3 anni, come quest’anno, si procede anche 

alla elezione del presidente e dei responsabili locali 

della associazione. 

Invitiamo, come sempre, ad aderire alla Azione 

Cattolica. Un settore che stiamo curando in modo 

speciale è quello dei ragazzi, che si incontrano ogni 

due domeniche, al mattino alle 10,00, prima della 

messa. 

Esortiamo anche alla assunzione di responsabilità 

in questa associazione che raccoglie i diretti collabo-

ratori del parroco nella attività pastorale condividen-

do da laici le linee pastorali, in sintonia con la Dioce-

si. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  - NOVEMBRE - DICEMBRE   2010 

Giovedì 18 novembre ADORAZIONE  EUCARISTICA MATTUTINA 

Venerdì 19 novembre ADORAZIONE EUCARISTICA SERALE 

Sabato 20 novembre 
RITIRO DECANALE DELLA 2A MEDIA 

FESTA SENSAZIONALE DELLA 1A E 2A SUPERIORE 

Domenica 21 novembre 
FESTA DI S. CECILIA 

FESTA SENSAZIONALE DELLA 4A ELEMENTARE 

Sabato 27 novembre RITIRO DECANALE DELLA 3A MEDIA 

Domenica 28 novembre FESTA SENSAZIONALE DELLA 5A ELEMENTARE 

Sabato 4 dicembre FESTA SENSAZIONALE DELLA 1A E 2A SUPERIORE 

Domenica 5 dicembre 

FESTA SENSAZIONALE DELLA 1A MEDIA 

RACCOLTA DI OFFERTE PER LA MISSIONE DI PADRE ANTONIO IN 

ETIOPIA 

Mercoledì 8 dicembre 

FESTA DELLA IMMACOLATA 

GIORNATA DELLA ADESIONE ALLA AZIONE CATTOLICA 

BATTESIMO DEI BAMBINI 

Sabato 11 dicembre RITIRO DECANALE DEGLI ADOLESCENTI 

Domenica 12 dicembre 
FESTA SENSAZIONALE DELLA 2A  

E
 3A ELEMENTARE 

RACCOLTA DI OFFERTE PER IL SACERDOTE DELL’INDIA 

Il numero dei matrimoni, sia religiosi che civili, ovun-

que è diminuito; tuttavia noi continuiamo a proporre il 

sacramento del matrimonio come vocazione cristiana a 

diventare sposi in Cristo e nella Chiesa, e poi genitori a-

manti della vita da trasmettere generosamente ai figli che 

Dio vorrà donare loro. 

E’ per questo che invitiamo i fidanzati che hanno ma-

turato il proposito di consacrare la loro unione nella Chie-

sa a renderlo noto in parrocchia ed a partecipare  agli 

incontri preparatori al sacramento nuziale. 

Le giornate eucaristiche delle 40 ore sono, per tradi-

zione cristiana locale, un momento di unità dei fedeli 

che per quattro giorni frequentano assiduamente la chiesa 

per la predicazione, la confessione,la messa, l’adorazione 

individuale e comunitaria. E’ una tradizione da non perde-

re, anche grazie alla presenza della Confraternita del San-

tissimo Sacramento. 

In genere vengono celebrate in prossimità della penul-

tima domenica dopo l’Epifania, possibilmente nel tempo 

intermedio tra Natale e Pasqua. 

Nel 2011 saranno celebrate dal 24 al 27 febbraio. Lo 

si rende noto con molto anticipo affinché si eviti di pro-

grammare per tali giorni iniziative, (quali: gita sulla neve, 

settimane bianche,….) che distolgano persone da questo 

avvenimento. Lo diciamo almeno a coloro che hanno la 

coscienza ecclesiale affinché le loro scelte non danneggi-

no la Chiesa ma la edifichino, giorno dopo giorno, come 

vuole Gesù. Non solo a San Francesco, infatti, ma a cia-

scuno di noi Gesù dice ancora: “ va e ripara la mia chie-

sa….” 

Siamo in grado di comunicare gli orari definitivi degli 

incontri formativi che la Parrocchia dedica ai suoi ragazzi 

e adolescenti. 

2a-3a elementare: sabato alle 11,00 in Oratorio 

4a-5a  elementare, 1a media femminile: sabato alle 

10,00 in Oratorio 

1a media maschile sez.A: giovedì alle 15,00 in Cano-

nica 

1
a
 media maschile sez.B: giovedì alle 16,00 in Cano-

nica 

2a media: martedì alle 15,30 in Canonica 

3a media: giovedì alle 17,00 in Canonica 

1a superiore femminile: lunedì alle 17,00 in Canonica 

1a superiore maschile: lunedì alle 18,00 in Canonica 

2a superiore: venerdì alle 16,30 in Canonica 

3a - 4a superiore: venerdì alle 18,00 in Canonica (ogni 

2 settimane) 

FIDANZATI 

QUARANTORE 

INCONTRI  FORMATIVI 
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Qualcuno che ha visto il nostro campo nuovamen-

te illuminato, con l’erba tagliata e calpestata da gio-

vani calciatori è rimasto sorpreso ed ha chiesto infor-

mazioni. Per venire in soccorso alla verità dei fatti ed 

alla memoria, che ha bisogno ogni tanto di essere rin-

frescata, ricordiamo anzitutto la sequenza dei fatti per 

arrivare al presente. 

Nel novembre del 2008 perveniva in parrocchia la 

lettera del Comune comunicante che a decorrere dal 

30 giugno 2009 il contratto di affitto Comune-

Parrocchia, che regolava la gestione del campo di 

calcio, non sarebbe stato più rinnovato. 

Questa scelta provocava il fatto che un eventuale 

nuovo contratto doveva includere tutta una serie 

di documentazioni per adeguarci alle norme legi-

slative di vario genere che in questi decenni erano 

entrate in vigore. Il contratto infatti esisteva dagli an-

ni 1970/80. Tutto questo ovvia-

mente avrebbe comportato lavori e 

spese per la Parrocchia. 

Nel giugno 2009, successiva-

mente alle elezioni amministrative 

comunali, giungeva dal Comune 

una lettera che chiedeva un con-

tratto di solo 2 anni, il tempo suf-

ficiente per predisporre il manto 

sintetico sul campo di calcio comu-

nale. Durante una seduta congiunta 

del Consiglio Pastorale ed Econo-

mico parrocchiali questa proposta comunale non 

veniva accolta, sia perché non si condivideva la 

scelta di allontanare i giovani calciatori  dal cam-

po oratoriano, come pure perché non era considerato 

giusto spendere i soldi per adeguare il campo per 

soli  due anni di contratto; si chiedeva, quale con-

troproposta, un contratto di 6 anni. L’accordo tra 

le parti, pertanto, non è andato a buon fine, ma la 

Parrocchia ha ospitato ugualmente e gratuitamen-

te ancora per un anno le partite di campionato ed 

allenamento dei giovani calciatori ossonesi. 

A questo punto bisogna chiarire la DIFFERENZA 

TRA AFFITTO E OSPITALITÀ. Nel primo caso tutta la 

responsabilità è della società sportiva che gestisce 

come vuole il centro sportivo avendone in esclusiva 

le chiavi, fino alla scadenza del contratto. Nel caso di 

affitto firmato e registrato la Parrocchia proprietaria 

deve consegnare il campo con tutta la documentazio-

ne a norma di legge. Nel caso di ospitalità non c’è 

nulla di scritto tra le parti. La Parrocchia consegna 

una copia delle chiavi agli ospiti per una questione di 

praticità. La responsabilità è tutta della Parrocchia in 

quanto gli ospiti giocano sul campo dell’oratorio be-

neficiando di una struttura senza vantarne alcun dirit-

to. L’ospitalità infatti può terminare da un giorno 

all’altro con una semplice parola. 

La Parrocchia ha ospitato fino a giugno 2010 la 

società calcistica locale senza essere mai giunta in 

possesso delle proprie chiavi, vedendosi così negato 

il diritto di entrare negli ambienti di sua proprietà. 

Quando la società calcistica, per decisione propria, 

ha deciso di lasciare il campo parrocchiale, la pro-

prietà si è sentita libera di usarlo come meglio crede-

va; vi hanno infatti giocato i ragazzi dell’oratorio 

estivo. In autunno abbiamo avuto richiesta da parte di 

alcune società sportive di paesi vicini al fine di usare 

il nostro campo per gli allenamenti. 

La Parrocchia ha accettato la richie-

sta perché ha colto l’opportunità di 

vedere il proprio centro sportivo 

tenuto in funzione, con il taglio 

dell’erba e l’utilizzo degli impian-

ti, in attesa di tempi migliori. 

Nel frattempo il campo resta sem-

pre a disposizione dell’oratorio. 

A coloro che sono rimasti 

“sorpresi”, pertanto, diciamo: 

l’ospitalità non necessita di alcun 

documento perché vige la normativa che regola le 

attività dell’oratorio che copre tutta l’area da via Ba-

racca a viale Europa, sotto la responsabilità del 

Parroco con la copertura assicurativa esistente per 

l’oratorio. 

Nessun torto, quindi, fatto ad alcuno, ma solo il 

diritto di gestire alla meglio gli ambienti sportivi 

parrocchiali lasciati liberi. 

Questa è la nostra ricostruzione dei fatti confortata 

dai documenti giacenti in archivio parrocchiale. 

Se a qualcuno non tornano questi fatti ce lo scriva, 

ma non si limiti alle chiacchiere da bar o da campo, 

senza la presenza di un contradditorio, così che si 

possa dire tutto ed il contrario di tutto tanto per parlar 

male ed affermare solo la parte di verità che fa como-

do a se stessi. Così non si costruisce una comunità 

civile, che invece necessita della stima reciproca e 

della collaborazione tra gli adulti per il solo bene dei 

ragazzi che sono il futuro della nostra comunità. 

CAMPO DI CALCIO PARROCCHIALE 

DA AFFITTO AD OSPITALITA’ 
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Fino a qualche anno fa si parlava di “Benedizione na-

talizia” , oggi nei documenti della Chiesa si dice più pro-

priamente “Visita alle famiglie”. L’arcivescovo ne parla 

diffusamente nelle linee guida per gli operatori pastorali 

di quest’anno. La differenza è sostanziale. 

La Benedizione natalizia era una tradizione ambro-

siana nata in un contesto molto cristiano, quando la stra-

grande maggioranza dei fedeli frequentava la messa do-

menicale. Era prerogativa dei soli sacerdoti che si limita-

vano a recitare una preghiera, aspergere con l’acqua santa 

ed avere qualche utile informazione pastorale. Il periodo 

interessato era solo quello dell’Avvento. Bastava che fos-

se presente anche un solo membro della famiglia, e a volte 

erano i vicini che, avendo le chiavi, aprivano la casa senza 

alcuna persona presente. 

Quando il numero dei sacerdoti nella parrocchia si è 

ridotto ad uno solo, la sua presenza in famiglia non poteva 

superare i 5 minuti se voleva visitare mediamente 40/50 

famiglie al giorno. Fino a 2 anni fa necessitavano 8 setti-

mane (mattino, pomeriggio e sera) per entrare in 1.500 ca-

se, ditte, ecc., bloccando di fatto tutto il resto della attività 

pastorale. 

Ora la Chiesa ha capito che questa tradizione così con-

cepita non regge più, perché è la maggioranza dei fedeli 

a non partecipare alla messa domenicale; pertanto da 

fatto cultuale è diventato un atto missionario di collega-

mento della Parrocchia con le famiglie. Proprio perché è 

importante, se ne cambia radicalmente la modalità: 

- è bene che sia presente la maggioranza dei componenti 

della famiglia e quindi occorre concordare l’orario; 

- la durata minima non può essere inferiore a 15/20 minu-

ti; 

- occorre diluire la visita nell’arco di tutto l’anno e non 

solo in Avvento; 

- occorre ricevere l’invito da parte della famiglia stessa; 

- è indispensabile costituire in Parrocchia un “gruppo di 

laici visitatori”, che  vanno individuati, preparati ed uffi-

cialmente incaricati. 

Come di vede si tratta di una trasformazione radicale di 

questo evento pastorale che va approfondito nel Consiglio 

Pastorale. Nel frattempo il parroco procede alla visita nel-

le famiglie dei malati, in occasione dei battesimi, matri-

moni e funerali. 

E’ positivo, comunque, che le famiglie da poco venute 

a risiedere in paese segnalino alla Parrocchia il desiderio 

della visita, anche tramite i vicini di casa. 

Il parroco, inoltre, è sempre disponibile, durante tut-

to l’anno, alla visita nelle famiglie che lo desiderano e 

lo invitano direttamente a voce o anche per telefono 

(NON PERÒ con un semplice biglietto nella casella po-

stale!) 

 In questo modo la visita assume le caratteristiche di 

un gesto missionario di annuncio del Vangelo, di pre-

ghiera e conoscenza umana. 

Lo scorso 31 ottobre la nostra amata  Giuseppina 

Barbaglia (classe 1920) ha raggiunto la veneranda ed in-

vidiabile età di 90 anni. 

Ora si trova nella casa di riposo ad Arluno. Le siamo 

riconoscenti per il generoso servizio prestato alla no-

stra chiesa ed all’oratorio quando la salute la sorreggeva 

ancora. 

Anche se non la vediamo come prima ogni mattina in 

chiesa, resta sempre nel nostro cuore, sempre memori del 

suo bel carattere, del suo atteggiamento positivo e spirito 

di intraprendenza. 

Il ringraziamento più bello le verrà dal Cielo, ma prima 

resti ancora a lungo vicino a noi e preghi per la sua Par-

rocchia ed il suo Oratorio. 

Nella festa della Madonna del Rosario la nostra co-

munità parrocchiale ha festeggiato con i suoi familiari 

Suor Enrichetta Felicita Savio, religiosa del Cottolengo. 

Nata ad Ossona il 26 giugno 1928, entrata in convento 

il 15 ottobre 1948, fece la prima professione il 3 settembre 

1950. Da 15 anni presta il suo servizio nella Piccola Ca-

sa di Torino con le suore non udenti. 

Ringraziamo anche noi Dio per la sua consacrazione 

religiosa e per il lungo servizio di carità. Che il Signore la 

conservi ancora a lungo lucida nella mente e valida nel 

fisico, prima di donarle il premio promesso a chi lo ha a-

mato come sposa in terra nella fedeltà del dovere quoti-

diano nella gioia del donarsi come nel giorno della Prima 

Professione. 

 

24 ottobre 2010 

16)  BERRA  THOMAS  

 secondogenito di Mario e Linda 

17) DI RITA  CLAUDIO  

 secondogenito di Vito e Dania 

23) RABITTI  ADELINA 

 (classe 1925), morì il 2 ottobre 2010 

24) VENEGONI  MARIA ANGELINA 

 (classe 1921), morì il 6 ottobre 2010 

BIANCHI  LINO  +  BERTANI  MARIA PIERA 

  coniugati il 16 ottobre 2010, risiedono a Milano 

LA VISITA  ALLE  FAMIGLIE 

MOMENTO POPOLARE E MISSIONARIO 

BUON COMPLEANNO  

60° DI PROFESSIONE RELIGIOSA  

RINATI AL FONTE  BATTESIMALE 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

NUOVI  FOCOLARI 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 


